	


T R I B U N A L E   DI   T R E N T O

IN FUNZIONE DI GIUDICE DEL LAVORO

RICORRENTI: 15 insegnanti, tutti rappresentati e difesi dall’Avv. … presso e nello studio del quale in Trento – hanno pure eletto domicilio, giusto mandato speciale a margine del presente atto

C O N T R O

Prof. …, nella sua qualità di Dirigente Scolastico – Preside dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri (I.T.C.G.) “F. e G. Fontana” di Rovereto (TN)

e  C O N T R O

Sovrintendenza Scolastica della Provincia Autonoma di Trento, in persona del Sovrintendente Scolastico pro tempore, con sede in Trento

e  C O N T R O

Provincia Autonoma di Trento, in persona del Presidente della Giunta Provinciale pro tempore

RICORSO EX ART. 414 C.P.C.

OGGETTO: orario di servizio – riconoscimento retribuzione del recupero imposto a seguito di riduzione orario – flessibilità ex art. 45 C.C.P.L.

***   ***   ***

Il sottofirmato Avv. … che rappresenta e difende i 15 inseganti, tutti elettivamente domiciliati in Trento presso e nello studio del suddetto difensore, giusto mandato speciale a margine del presente atto, espone:

1) il Collegio dei Docenti dell’Istituto I.T.C.G. “F. e G. Fontana” di Rovereto, per l’anno scolastico 2003 – 2004 adottava la sperimentazione della legge di riforma della scuola aderendo al protocollo d’intesa stipulato tra la Provincia Autonoma di Trento ed il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca. Il protocollo (denominato PAT – MIUR) consiste in una diversa distribuzione e consistenza del tempo scuola, intervenendo, così, nell’organizzazione del tempo, quantificato in unità didattiche, da dedicare alle diverse discipline.

Da precisare che la sperimentazione non riguardava tutte le classi dell’Istituto, bensì per gli iscritti al I° anno, dando, così, vita ad una commistione tra il “vecchio sistema scuola” con i classici indirizzi ed il “nuovo sistema dei licei” (cfr. delibera del Collegio Docenti d.d. 03.12.2002 che si produce in copia sub doc. 1).

2) Il protocollo è atto di natura prettamente amministrativa i cui effetti sono rivolti alla distribuzione delle discipline di insegnamento e, come tale, da includersi tra gli atti di riserva dei soggetti amministrativi pubblici ai quali compete l’emissione di atti di loro competenza; resta, in ogni caso, naturalmente, salva la regolamentazione contrattuale del rapporto di lavoro.

3) Ricapitolando e per esigenza di chiarezza, nell’Istituto I.T.C.G. Fontana, a seguito delle delibere del Collegio Docenti, per l’anno scolastico 2003 – 2004 “convivevano” la sperimentazione PAT – MIUR ed il sistema precedente.

4) Nell’Istituto Fontana l’ora di lezione veniva fissata in 50 minuti e ciò per cause organizzative cosiddette “esterne” e legate ad esigenze degli utenti della scuola per trasporti o altro. Contrattualmente la materia riduzione di orario di  lezione è regolata dagli articoli che trattano le norme sulla flessibilità organizzativa e didattica e da quelle delle prestazioni integrative ex art. 45 C.C.P.L..

5) Soffermandosi in particolare sull’art. 45 del C.C.P.L., lo stesso prevede come “nelle scuole ove si proceda alla riduzione dell’orario di lezione per cause esterne è offerta (per incentivare la flessibilità) la possibilità di effettuare prestazioni integrative con la corresponsione di un compenso di £. 1.250.000, da corrispondere secondo le modalità utilizzate per le indennità di cui al comma III° dell’art. 39, alle quali gli insegnanti possono individualmente aderire”.

Le prestazioni stabilite ed alle quali si può accedere individualmente sono fissate alle lettere a) e b) dello stesso art. 45 comma I° C.C.P.L. e sono quantificate in 16 ore annuali se la riduzione dell’orario non supera mediamente i 5 minuti di riduzione dell’orario di lezione, ed in 33 ore annuali se le riduzioni medie raggiungono i 10 minuti.

6) I ricorrenti, insegnanti dell’Istituto I.T.C.G. “F. e G. Fontana” per l’anno scolastico 2003 – 2004, sono stati impiegati ed impegnati nella sperimentazione PAT – MIUR.

7) A seguito della delibera del Collegio Docenti di cui al punto 1 che precede, il Dirigente dell’Istituto Prof. … comunicava agli insegnanti come le norme contrattuali, ed in particolare l’art. 45 C.C.P.L., fosse inapplicabile, ed indicava nel calendario degli impegni degli insegnanti ricorrenti il recupero delle frazioni orarie (il recupero, cioè, dei minuti tolti a seguito della riduzione d’orario di cui al punto 4 che precede) e ciò senza poter godere delle previsioni contrattuali vigenti.

8) Nonostante incontri svolti anche alla presenza di componenti sindacali, il Prof. … ribadiva l’obbligatorietà delle prestazioni di recupero ritenendo come la materia non potesse rientrare nella disciplina e nelle previsioni contrattuali, tanto è vero che con sua nota d.d. 21.01.2004 che si produce in copia sub doc. 2 avente per oggetto “recupero 10 minuti ex sperimentazione protocollo PAT – MIUR” invocava “in sede di rinnovo contrattuale è auspicabile che un adeguamento in materia venga effettuato dai soggetti deputati”.

9) I ricorrenti si vedevano costretti a prestazioni ulteriori rispetto all’orario scolastico obbligatorio senza ottenere le retribuzioni ad esse inerenti. Tenuto conto di quanto contrattualmente previsto sulla base oraria di Euro 28,41, ai ricorrenti spettavano i seguenti compensi: 

A … ore 19 pari ad Euro 539,79.

A … ore 52 pari ad Euro 1.477,32.

A … ore 46 pari ad Euro 1.306,86.

A … ore 46 pari ad Euro 1.306,86.

A … ore 46 pari ad Euro 1.306,86.

A … ore 46 pari ad Euro 1.306,86.

A … ore 46 pari ad Euro 1.306,86.

A … ore 46 parti ad Euro 1.306,86.

A … ore 13 pari ad Euro 369,33.

A … ore 19 pari ad Euro 539,79.

A … ore 33 pari ad Euro 937,53.

A … ore 39 pari ad Euro 1.107,99.

A …ore 19 pari ad Euro 539,79.

A … ore 26 pari ad Euro 738,66.

A … ore 59 pari ad Euro 1.676,19.

10) Da precisare come nell’Istituto Fontana la norma contrattuale invocata dei ricorrenti fosse stata applicata dal Dirigente negli anni scolastici precedenti al 2003 – 2004, ed agli insegnanti che avevano aderito alle norme di cui all’art. 45 C.C.P.L. era stato corrisposto il compenso ivi stabilito.

11) Circa il tema della riduzione della durata oraria dell’unità didattica, vale la pena rammentare come lo stesso sia stata affrontato e risolto sin dagli anni 1979 – 1980 con le circolari ministeriali 243/79 e 192/80; entrambe le circolari precisavano come non sussistesse alcun obbligo da parte degli insegnanti al recupero delle decurtazioni dei minuti dovute a cause extraprogettuali essendo detta decurtazione fondata sulla legge N. 562 del 1926 che all’art. 6 lettera b) comma 8 stabiliva che “in caso di sospensione di lavoro per fatto dipendente dal principale, l’impiegato ha diritto alla retribuzione normale”. Nei tempi successivi, pur anche con la piena contrattualizzazione del rapporto di lavoro del pubblico impiego, le norme di riferimento sono rimaste invariate. Ed anzi, è proprio l’art. 45 dell’attuale C.C.P.L. a chiarire in modo esplicito che le decurtazioni della durata dell’unità didattica, l’ora di lezione, possono essere colmate da prestazioni, definite non a caso “ulteriori e facoltative”, dal personale che individualmente lo avesse liberamente deciso e a fronte di un compenso aggiuntivo.

Il Dirigente Scolastico Prof. … ha negato il diritto dei ricorrenti al compenso aggiuntivo ritenendo che la sperimentazione imponesse un monte ore minimo affatto abbattibile e che, pertanto, non potesse rientrare nella ulteriore facoltatività di cui all’art. 45 C.C.P.L.

La pretesa del Dirigente è, in tutta evidenza, errata, ingiusta e gravatoria per i ricorrenti che si sono visti, così, impegnati maggiormente rispetto agli insegnanti non coinvolti nella sperimentazione che, viceversa, hanno potuto godere delle previsioni contrattuali ex art. 45 C.C.P.L..

Non occorrerà aggiungere altro per sottolineare la disparità di trattamento retributivo tra gli insegnanti che sono coinvolti nella sperimentazione e quelli che non ne fanno parte.

Se dovesse essere ritenuta inapplicabile la forma retributiva prevista ex art. 45 C.C.P.L., va, comunque, salvaguardato il diritto soggettivo dei ricorrenti ad ottenere la retribuzione delle ore svolte in soprannumero come sopra precisate ed imposte dal Dirigente.

12) Risultato vano il tentativo obbligatorio di conciliazione, i ricorrenti si vedono costretti ad adire l’autorità giudiziaria per il riconoscimento del loro diritto soggettivo. 

***   ***   ***

Per quanto esposto il provvedimento del Dirigente Scolastico, come testé argomentato, è stato adottato in spregio alla normativa contrattuale ed alle norme che regolano la materia arrecando, così, danno patrimoniale ai ricorrenti che sono stati costretti a svolgere servizio loro imposto e vieppiù non retribuito.

***   ***  ***

Tutto ciò premesso ed esposto, i ricorrenti 15 insegnanti, come in epigrafe rappresentati e difesi,

C H I E D O N O

che l’Ill.mo Tribunale di Trento, in funzione di giudice del lavoro, Voglia, previa declaratoria dell’illegittimità al fine della sua disapplicazione del provvedimento del Dirigente Scolastico dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri (I.T.C.G.) “F. e G. Fontana” di Rovereto (TN) Prof. … d.d. 21.01.2004, ed accertato il diritto dei ricorrenti alla retribuzione del tempo prestato oltre l’orario di servizio per tutti i motivi di cui alla narrativa del presente atto, condannare i convenuti in solido tra loro e per il titolo che a ciascuno compete al pagamento in favore dei ricorrenti di Euro …, o quelle maggiori o minori somme che dovessero risultare eque e corrispondenti oltre rivalutazione monetaria ed interessi di legge dal dì del dovuto al saldo effettivo.

Con vittoria di spese, diritti ed onorari del giudizio, oltre spese generali 12,5% ex art. 14 T.F., C.N.P.A. 2% ed I.V.A 20%. 

In via istruttoria:

si chiede ammettersi prova per interrogatorio formale del convenuto Prof. … e per testi sulle circostanze da n. 1 a n. 12 di cui alla narrativa del presente atto da intendersi quali capitoli di prova premesso “vero che” nonché sull’ulteriore capitolo di prova: “vero che il C.C.P.L. quantifica in € 28,41 la retribuzione oraria dovuta all’insegnante”.

Si indicano a testi sui predetti capitoli di prova il segretario dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri (I.T.C.G.) “F. e G. Fontana” di Rovereto (TN), ed il Dott. …, Segretario U.I.L. Scuola del Trentino.

Si produce:

1) copia verbale Collegio Docenti d.d. 03.12.2002;

2) copia nota – avviso n. 110 d.d. 21.01.2004 del Dirigente Scolastico;

3) copia verbale di mancata conciliazione d.d. 15.06.2004;

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 L. 23.12.1999 n. 488 si dichiara che il presente procedimento per le domande versate in giudizio non è soggetto al contributo unificato per le spese degli atti giudiziari.

Trento, 12.07.2004

Avv. …
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